Alla pista di pattinaggio!
Mio zio ci stava facendo divertire un mondo,

io, i miei fratelli e i miei cugini eravamo

felicissimi, ci aveva portato alla sala

giochi.

Le mie vacanze andavano di bene in meglio…

C’era anche il boowling e allora ci chiese

se volevamo fare una partita e noi gli

rispondemmo di si, quando io e i miei fratelli

lo vedemmo, chiedemmo se quello era un

boowling perché era piccolo, molto piccolo

e lui ci disse che era un mini boowling.

Quando uscimmo dalla sala giochi io e

mia cugina scorgemmo una pista di

pattinaggio, gli domandammo se potevamo

vederla, ci disse che potevamo e allora

ci andammo. Quando la vidi capii che era

di plastica; chiedemmo allora se potevamo

pattinare, ma lui ci disse che era tardi e

che saremmo tornati l’indomani.

L’indomani non riuscivamo a  farci portare,

veniva sempre gente e allora mio zio e

mio padre ci portarono vicino al campo

di Frosinone e ci dissero di farci una

passeggiata e di chiamarli quando

eravamo stanche.

Vedemmo una gatta che stava con i suoi

micini avuti sicuramente da poco, la

gatta li allattava ma aveva una zampa

ferita, e quindi non poteva procurare il cibo

ai piccoli apparte dargli il proprio latte,

ma arrivo un gatto, che sicuramente era

il padre.

Visto che poi noi dovevamo andare fino a

dove eravamo partite, li lasciammo lí perche

il gatto ci ringhiava contro.

Dopo chiamammo mio zio e mio padre che

ci vennero a prendere e finalmente

andammo alla pista di pattinaggio, visto

che era di plastica e noi non avevamo

mai pattinato su una superficie simile

appena io ci salí sopra caddi ma poi

piano piano ci presi la mano, mentre bhé

a mia cugina non gli andava poi cosí

bene, e insieme ci divertimmo per tutto il

tempo.

Da questa avventura ho imparato che

non si può avere subito ogni cosa ma che

si deve essere pazienti e aspettare e che

anche gli animali di danno amore, si

aiutano e si sostengono a vicenda.
